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La carta dei suoli del territorio del Parco dei Monti Sibillini (con esempio di carta derivata)
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Abstract
Soil map of Monti Sibillini Park territory  (with an example of a thematic map). Preliminary studies were carried out about survey, classification and
cartography of soil of M. Sibillini National Park. These studies allowed to carry out the soil and erosion thematic map.
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Riassunto
Dopo aver eseguito studi preliminari riguardanti lo studio di campagna, la classificazione pedologica e una prima stesura di una cartografia dei suoli
nel territorio del Parco Nazionale dei M. Sibillini, si è provveduto alla realizzazione della carta dei suoli e del rischio di erosione in scala 1:50.000.

Parole chiave: cartografia, classificazione dei suoli, studio di campagna.

Introduzione

Nella conoscenza e nella definizione di un ambiente
risulta essenziale anche lo studio della copertura
pedologica; ogni luogo è, infatti, caratterizzato da un
complesso di suoli prodotti da un determinato contesto
naturale ed in equilibrio con esso.

Il progetto di rilevamento dei suoli della regione del
Parco Nazionale dei Monti Sibillini e delle zone
limitrofe equiparate nasce da una convenzione tra l’Ente
Parco e le Università di Perugia e Camerino che risale
al 1998.

Esso, anche in considerazione della notevole
estensione dell’area (1.625 Km2 ), della considerevole
variabilità floristica, geologica e climatica giustificate
da un intervallo altimetrico che supera abbondantemente
i 2000 m nel quale, tra l’altro, affiorano tutte le
formazioni della Serie Umbro-Marchigiana ed una
moltitudine di depositi continentali, ha richiesto, in una
prima fase, una tecnica esplorativa (“Land System”)
essendo note soltanto notizie frammentarie riguardanti
osservazioni puntiformi relative ad argomenti
particolari.

Materiali e metodi

Dopo la realizzazione di una “carta delle unità di
paesaggio” in scala 1:100.000 (Giovagnotti et al., 2002),
si è proceduto allo studio dei suoli “caposaldo” presenti

secondo le procedure ufficiali (Osservatorio Nazionale
Pedologico e per la Qualità del Suolo, 1997; 2000;
U.S.D.A., 1993) realizzando una prima “carta
pedologica di riconoscimento”, a suo tempo consegnata
all’Ente promotore assieme ai riscontri analitici.

Proseguendo con vere e proprie campagne di
rilevamento (esaminando oltre 150 profili pedologici)
che, con il passare del tempo, erano sempre più
supportate dai contributi dei Colleghi che andavano
analizzando le principali caratteristiche ambientali
(morfologiche, geologiche e vegetazionali, ecc.), si è
potuta avere una più dettagliata visione della “risorsa
suolo”.

Risultati

A conclusione di questi primi anni di studi sui suoli
del parco, la massa di dati disponibili, provenienti tanto
dalle acquisizioni di campagna quanto dai riscontri
analitici ottenuti in laboratorio, ha consentito la stesura
del documento che viene proposto in scala 1:50.000
nella sessione poster del 43° Congresso della Società
Italiana di Scienza della Vegetazione. Esso è basato sulla
legenda riportata nella Tab. 1 ove i suoli, descritti
separatamente in base al substrato, al tipo di paesaggio
ed, infine, per le loro caratteristiche intrinseche, sono
poi classificati in base alla Soil Taxonomy (U.S.D.A.,
2006) e quindi riuniti in 20 associazioni.

Parallelamente, come esempio di carta derivata da
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quella dei suoli, viene presentata quella relativa
all’erosione potenziale.

Le perdite di suolo per erosione laminare idrica, sono
state calcolate facendo riferimento ai più rappresentativi
profili pedologici ed alle loro condizioni topografiche
e vegetazionali; per il calcolo previsionale è stata
utilizzata l’equazione universale della perdita di suolo
di Wischmeier e Smith (1978) rivista da Renard et al.
(1997).

La legenda di questo secondo elaborato è riportata in
Tab. 2. La notevole estensione delle ultime tre classi,
potrebbe apparire in aperto contrasto con la presenza,
in quelle aree, di vegetazione permanente. Il motivo di
ciò sta nell’asprezza del paesaggio di alta quota e nella
diffusione di litotipi particolarmente erodibili; c’è da
osservare inoltre che in alcune di queste aree la
previsione di perdita di suolo è del tutto teorica

mancando, addirittura, il materiale pedologico a causa
del grado di acclività e del rigore del clima.

Conclusioni

Il notevole impegno profuso dal Personale tutto del
nostro Istituto che, in questa sede ci corre l’obbligo di
ringraziare, ha consentito la pubblicazione di questa
sintesi cartografica di sicuro interesse naturalistico.
Questo non ci esime dal prendere un impegno non in-
differente quale quello di proseguire negli studi per rag-
giungere due altri importanti ordini di finalità: quello
prettamente scientifico di interpretare il percorso
pedogenetico dei suoli in questo particolare ambiente e
quello applicativo di realizzare una serie di carte ope-
rative in collaborazione con l’Ente Parco.

 Tab. 1 - Legenda della carta dei suoli
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